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EDITORIALE
Cari lettori e lettrici di Da Vinci Vibes,

anche quest’anno la nostra redazione non smette di stupire e di

sorprendere: il magazine della scuola diventa sempre più vostro, un

luogo dove musica, libri, sport e cinema convivono con riflessioni più

profonde e importanti. Dalle recensioni dei film che fanno parlare i

ragazzi, alle ultime hit musicali che ci accompagnano nei corridoi, fino

alle pagine dedicate ai libri che ci fanno sognare.

Da Vinci Vibes continua a raccontare il mondo che viviamo… ma

quest’anno con una grande novità.

Abbiamo deciso di dare voce anche a ciò che colpisce nel profondo. 

I ragazzi hanno voluto condividere il dolore e la rabbia per quanto

accaduto a Capodanno a Ceans Montana, un evento che ha

spezzato la vita di tanti giovani. Per affrontare un tema così delicato,

la redazione ha incontrato il dott. Spinelli, psicoterapeuta dello

sportello d’ascolto del nostro Istituto. È stato un momento intenso,

dove le domande più sincere e le emozioni dei ragazzi hanno trovato

spazio e ascolto.

Ma questo è solo l’inizio: da quest’anno, una volta al mese, il dott.

Spinelli sarà con noi in redazione, pronto ad affrontare temi

importanti, dalle difficoltà personali allo stress, fino alle sfide legate

allo sport e alla scuola. Sarà un’occasione unica per parlare

apertamente, con rispetto e sensibilità, di ciò che davvero ci tocca.

In questo numero, oltre agli approfondimenti su tematiche delicate,

troverete recensioni di film imperdibili, consigli sui libri più

coinvolgenti, aggiornamenti sullo sport che amate, e naturalmente la

musica del momento che non smette mai di farci battere il cuore.

Da Vinci Vibes cresce con voi, e insieme vogliamo continuare a

raccontare le vostre passioni, le vostre emozioni e i vostri pensieri.

Buona lettura e buon viaggio tra le pagine del nostro mondo!



Il dott. Spinelli incontra la redazione: riflessioni condivise sulla tragedia di Crans Montana.

Word cloud della nostra redazione.



La tragedia di Crans-Montana ha

segnato in modo drammatico la notte di

Capodanno. Il countdown, il brindisi al

2026 tra la neve di una delle località più

gettonate delle Alpi svizzere e poi il

terrore: il buio, l’esplosione e un bar che

si trasforma in una trappola di fiamme.

Tutto sarebbe iniziato da una scintilla

proveniente da giochi pirotecnici o da

candeline posizionate sulle bottiglie di

champagne, che avrebbe innescato la

combustione di un pannello

fonoassorbente sul soffitto del locale.

Da lì le fiamme si sarebbero propagate

rapidamente, provocando un fenomeno

di flashover e incendiando l’intero

ambiente.

SH
O
C
K

CRANS-MONTANA
FESTA TRASFORMATA IN INFERNO

Il locale -  Le Constellation

Secondo gli esperti il locale sarebbe

rimasto vivibile per circa due minuti,

in quel breve lasso di tempo i ragazzi

non si sarebbero resi conto della

gravità della situazione, arrivando

persino a riprendere la scena con i

cellulati. Solo quando alcuni presenti

hanno compreso il pericolo e hanno

tentato la fuga, anche gli altri li hanno

seguiti. La presenza di una sola via

d’uscita, l’assenza di uscite di

sicurezza e di estintori, insieme al

sovraffolamento, hanno trasformato

il locale in una trappola mortale 



Il bilancio è di oltre 40 morti e più di 115 feriti, tra cui sei

italiani — Sofia Prosperi, Giovanni Tamburi, Achille Barosi,

Chiara Costanzo, Riccardo Minghetti ed Emanuele

Galeppini — oltre ad altri undici connazionali ricoverati in

ospedale. Erano ragazzi tra i 15 e i 17 anni, con sogni,

progetti e tutta la vita davanti, che mai avrebbero

immaginato di vedere una serata di festa trasformarsi in

tragedia.

Una catastrofe simile era già avvenuta in Brasile nel

2013, e questo solleva interrogativi sui controlli, sulla

prevenzione e sulle responsabilità. Molti si chiedono

perché non si sia imparato dal passato e perché non

siano state adottate misure di sicurezza adeguate, come

l’uso di materiali ignifughi e verifiche più rigorose. Resta il

dolore per le vittime e per le loro famiglie, segnate per

sempre da un disastro che, secondo molti, avrebbe

potuto essere evitato anche nella pur ritenuta sicura

Svizzera.

Candele e messaggi per le vittime dell’incendio.

di Sofia e Michelle 1C
Arianna 3A
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XXXTENTACION
UN RAPPER CONTROVERSO

Jahseh Dwayne Ricardo Onfroy, noto

come XXXTentacion, è stato una delle

figure più discusse e influenti della

musica contemporanea sin dall'inizio

della sua carriera. Il suo percorso

artistico è decollato precocemente, a

soli 16 anni, quando ha iniziato a

pubblicare i suoi primi brani sulla

piattaforma SoundCloud. Da quel

momento, la sua ascesa è stata

fulminea, culminando nel debutto

ufficiale con l'album 17, un lavoro che ha

segnato profondamente il panorama rap

ed emotivo di quegli anni. Il successo

dell’artista è stato confermato dai

numeri e dalla critica. Il suo primo disco

esordì infatti alla seconda posizione

della prestigiosa classifica Billboard

200, ricevendo consensi per uno stile

musicale capace di mescolare generi

diversi. 

Poco dopo, il suo secondo album,

raggiunse rapidamente la vetta della

classifica, trascinato da singoli di

enorme impatto come Sad!, Changes e

Moonlight, posizionati tra i primi 20 brani

più ascoltati negli Stati Uniti. Prima di

consolidarsi come solista, il rapper

aveva già mostrato una grande

propensione alla collaborazione, in

particolare con l’amico Ski Mask the

Slump God. Insieme hanno dato vita al

collettivo Members Only. È in questa

fase di grande fermento creativo che,

nel dicembre 2015, è stata pubblicata

su SoundCloud la versione originale di

Look at Me, un brano che sarebbe poi

diventato il manifesto del suo stile

energico e distorto.



L'anno 2017 è stato fondamentale per

la sua affermazione live. Onfroy

annunciò il The Revenge Tour, una serie

di 26 date in giro per gli Stati Uniti

insieme a Ski Mask e Craig Xen. Tuttavia,

l'esperienza venne interrotta

bruscamente a giugno a causa di un

lutto familiare, l'omicidio di suo cugino,

che spinse l'artista ad abbandonare il

progetto. Nonostante ciò, la sua

popolarità continuò a crescere:

l'etichetta Empire pubblicò il mixtape

Revenge e il rapper fu persino invitato

da DRAM come artista d'apertura per la

tappa di Los Angeles del tour di Kendrick

Lamar, esibendosi sul prestigioso palco

dello Staples Center. Parallelamente alla

musica, XXXTentacion ha costruito un

rapporto strettissimo con i suoi fan

attraverso il suo canale YouTube. Oltre ai

video musicali, Onfroy utilizzava la

piattaforma per pubblicare vlog e

gameplay, raggiungendo nel tempo cifre

da capogiro che oggi superano i 40

milioni di iscritti. Nel 2018, l'artista ha

utilizzato la sua influenza digitale anche

per scopi benefici, lanciando la

#THEHELPINGHANDCHALLENGE su

Instagram. In quell'occasione, donò

strumenti musicali e regali a una casa

famiglia, promettendo l'uscita del nuovo

album solo al raggiungimento di un

milione di menzioni per l'iniziativa.

XXX Tentacion - L’album del 2014 



L'evoluzione artistica di Onfroy è

diventata evidente proprio nel 2018 con

i brani come Sad! e Changes hanno

mostrato una maturazione stilistica

notevole: mentre il primo manteneva

ritmiche trap con l'uso dell'auto-tune, il

secondo era una ballata intima suonata

interamente al pianoforte. Questo

distacco dalle sonorità aggressive degli

esordi ha svelato un approccio più

vulnerabile ed emotivo, trasformando

Sad! nel brano simbolo della sua carriera,

capace di raggiungere il primo posto

della Billboard Hot 100 subito dopo la

sua scomparsa. La vita di Jahseh Onfroy

si è interrotta tragicamente il 18 giugno

2018, a soli 20 anni.

 Il rapper è rimasto vittima di una rapina

a Deerfield Beach, in Florida, mentre

lasciava una concessionaria di

motociclette. Due uomini armati, scesi

da un SUV nero, lo hanno bloccato e

derubato di una borsa di lusso,

esplodendo diversi colpi d'arma da

fuoco che non gli hanno lasciato

scampo. Nonostante il trasporto

d'urgenza in ospedale, il decesso è stato

annunciato poco dopo dalle autorità

locali. Le indagini hanno portato

all'arresto di quattro sospettati, tra cui

Dedrick Devonshay Williams e Michael

Boatwright, segnando la fine violenta di

una carriera che, seppur breve, ha

lasciato un'impronta indelebile nella

cultura pop globale.

di Francesco R. 3A

XXX Tentacion (23 gennaio 1998 - 18 giugno 2018)  



Andrea Spezzacatena è un adolescente

che vive con i genitori e il fratello minore.

Grazie alle sue doti di canto viene

invitato a partecipare alle prove di un

coro papale nel quale verrà ammesso:

qui resta colpito da Christian, un ragazzo

con cui si trova a condividere la classe

all'inizio della terza media. Andrea fa

amicizia con Sara, una compagna di

scuola, e riesce a diventare amico anche

di Christian aiutandolo nello studio.

Andrea subisce un duro colpo quando i

suoi genitori gli annunciano di voler

divorziare. Christian apparentemente si

riavvicina a lui e Andrea gli confessa i

suoi turbamenti, oltre al fatto che, a

causa di essi, ha bagnato il letto

nel sonno; tuttavia, Christian rivela 

IL RAGAZZO DAI
PANTALONI ROSA

l'accaduto alla loro classe. 

Infatti troverà sulla lavagna il disegno di

lui con il letto bagnato e tutta la classe

che ridendo lo prende in giro.

Il primo anno di superiori, Andrea scopre

di condividere la classe con Sara e

Christian il quale sembra assumere un

atteggiamento nuovamente amichevole

nei suoi confronti. Un giorno Teresa, la

madre di Andrea, gli compra un paio di

pantaloni rossi, che diventano rosa

quando vengono lavati. Il ragazzo li

indossa comunque con grande

entusiasmo e questo lo rende

bersaglio di diverse prese in giro da

parte dei suoi compagni.
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Secondo me questo film è bello e significativo perché è tratto da
una storia vera che fa proprio spezzare il cuore. Reputo sia molto
importante da far vedere a ragazzi e genitori, perché troppi  ragazzi
subiscono e soffrono senza parlare. Durante la visione del film mi
sono commossa per la tristezza e la dura realtà su questa tematica.
Consiglio la visione soprattutto alle persone che hanno bullizzato
qualcuno o sono state vittime innocenti. 

Per la festa di fine anno, Christian propone

ad Andrea di partecipare a uno

scherzo con lui e i suoi amici, ovvero nel

fare irruzione al ballo travestiti

"da prostitute". Il ragazzo si presenta

all'evento adeguatamente truccato e

vestito, ma Christian e il suo gruppo lo

aggrediscono in bagno e lo trascinano

davanti a tutti, umiliandolo pubblicamente.

Durante l'estate, Andrea si chiude sempre

più in se stesso e scopre che i suoi

compagni hanno aperto un gruppo

Facebook esclusivamente per deriderlo e

insultarlo per la sua presunta

omosessualità e per i suoi comportamenti

“non conformi”. Andrea decide di

togliersi la vita pochi giorni dopo aver

compiuto quindici anni, senza

lasciare un biglietto; prima però,  

decide di ricongiungersi con Sara e

chiede di festeggiare il suo ultimo

compleanno alle giostre con la sua

famiglia.

Penso che questo film oltre a essere molto bello sia anche educativo.
Inizialmente si può pensare che sia un film  come tanti, ma la storia  
che si cela è molto triste. La trama è intensa e ci fa capire che quello
che può sembrare lontane da noi in realtà non lo è. Avendo vistoil film
posso dirvi che sia ben fatto ed emozionante. Consiglio la visione  
soprattutto a coloro che pensano che queste cose non possano
veramente accadere  e ai genitori, affinché siano attenti e capaci di
aiutare i propri figli, con un dialogo costante.

COSA ne PENSA MARTA

COSA ne PENSA GIULIA

di Giulia e Marta - ex alunne 



Galatina (Lecce), dove nasce il 12

agosto 1986, è la città d’origine di

Alessandra Amoroso, una delle voci

pop italiane più amate degli ultimi anni.

Nel corso della sua carriera, iniziata nel

2009, ha venduto oltre 2 milioni e 700

mila dischi e ha ottenuto decine di

dischi di platino e d’oro, risultati che

confermano il suo grande successo

nel panorama musicale.

Tra i brani più popolari interpretati e

portati al successo figurano Immobile

(2009), Stupida (2009), Comunque

andare(2016), Sul ciglio senza far

rumore (2016), Stupendo fino a qui

(2016), Fidati ancora di me (2017), La

stessa (2018) e Trova un modo

(2018), canzoni che hanno consolidato

il suo rapporto con il pubblico.

di Beatrice 2C 

Alessandra si dedica esclusivamente

alla musica e non ha intrapreso altre

carriere professionali al di fuori di quella

artistica. Tuttavia, come lei stessa ha

spesso dichiarato, ciò che conta

davvero non è arrivare prima in

classifica, ma restare nel cuore delle

persone, in particolare dei suoi fan,

quella “Big Family” che da anni la

sostiene e le resta sempre dalla sua

parte.

ALESSANDRA 
AMOROSO

Sapevi che
Alessandra Amoroso 

ha vinto l’ottava 
edizione di Amici 

nel 2009?
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GIANNI SALVOLDI: IL
MAESTRO DI SCI PIÙ
ANZIANO D’ITALIA

Il maestro di sci più anziano d’Italia è

Gianni Salvoldi, originario di Premolo

(Bergamo), classe 1932, che a 94

anni continua a insegnare con

entusiasmo sul Monte Pora. È una

figura storica del territorio e un

esempio straordinario di longevità e

passione per lo sci.

Originario di Premolo e residente a

Clusone, racconta:

«Ho cominciato da bambino, quando

nevicava ancora molto. Con i

pantaloncini corti si gelava; eravamo

poveri, ma ci divertivamo tantissimo».

Il presidente del Consiglio regionale

della Lombardia, Federico Romani, ha

premiato il bergamasco Gianni

Salvoldi, riconoscendolo come il

maestro di sci più anziano d’Italia. 
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Non ha mai voluto riporre gli sci, né

quando i medici glielo imposero, né

oggi che glielo consigliano. Anzi,

proprio lo sci gli ha salvato la vita:

grazie a una caduta sulle piste, i medici

scoprirono in tempo un tumore al

colon, riuscendo così a intervenire e a

guarirlo.

Il maestro di sci Gianni Salvoldi. 
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Dopo aver lavorato come contadino,

falegname, carpentiere e operaio

chimico a Ponte Nossa, nel 1967

diventa “allievo maestro” e nel 1971

ottiene il titolo di maestro di sci,

superando gli esami alla Marmolada.

Inizia così il suo lungo percorso presso

la storica Scuola italiana sci del Monte

Pora, dove insegna ancora oggi.

La passione per lo sci nasce sui prati

di Premolo, quando Gianni era solo un

bambino. All’epoca si utilizzavano sci

di legno, ricavati dagli alberi del bosco

e legati alle scarpe con il fil di ferro. Si

saliva a piedi, perché skilift e

seggiovie non esistevano ancora, per

poi scendere tra la neve fresca. Come

ricorda lui stesso:

di Matteo  1C

«Erano anni in cui nevicava tanto. Non

c’erano molte distrazioni e scendere

con la slitta o con tavole di legno

curvate a barchetta era tutto il nostro

divertimento. Si gelava, andavamo

con i calzoncini corti; eravamo poveri,

ma in quella neve ci divertivamo un

sacco».

In oltre cinquant’anni di

insegnamento, Gianni ha trasmesso,

attraverso lo sci, valori fondamentali

come il merito, l’impegno, il sacrificio

e la determinazione. Lo sport, infatti,

riveste un ruolo sociale ed educativo

importantissimo: insieme alla famiglia

e alla scuola, contribuisce in modo

decisivo alla formazione e alla

crescita dei ragazzi.

Gianni Salvoldi sui campi  da sci. 



Call Me Michael non è il classico romanzo

d'amore, ma il racconto di una relazione

profonda e tormentata, nata tra le mura di un

orfanotrofio. 

I protagonisti sono due anime fragili: Grace, una

ragazza orfana e albina, vittima del bullismo dei

compagni che la considerano "diversa", e

Michael, un ragazzo segnato da gravi traumi

psicologici causati da una famiglia violenta.

Cresciuti insieme, Grace diventa per Michael

l'unica fonte di quell'amore che i genitori non

hanno mai saputo dargli. Inizialmente, lui vive

isolato in una cantina, con i soli scacchi e una

bambolina a fargli compagnia, ma Grace non si

dà mai per vinta.

di Silvia - ex alunna

Con pazienza infinita, lo aiuta ad aprirsi al mondo, insegnandogli a leggere, a scrivere e

facendogli scoprire sapori a lui sconosciuti. Il legame che si crea è viscerale, quasi

un’ossessione: Michael non vuole contatti con nessuno se non con Grace, e diventa

la sua ombra protettrice. Tutti nell'orfanotrofio temono Michael, sapendo che ha

ucciso i propri genitori da minorenne, ma nessuno si è mai chiesto il perché di quel

gesto estremo. La verità è che quelle persone lo avevano annientato

psicologicamente, isolandolo da ogni affetto e portandolo alla psicosi.

La trama prende una piega drammatica quando Michael, pur di salvare Grace, finisce

in un manicomio criminale. Al compimento dei diciotto anni riesce a fuggire, con

l'unico obiettivo di passare sette giorni insieme a lei: una settimana simbolica, che

cerca di colmare il vuoto dei sette anni passati lontani.

Il finale è spiazzante e lontano dai cliché. Call Me Michael è forse uno dei pochi

romance in cui l'amaro in bocca non viene attenuato, lasciando nel lettore un senso di

malinconia difficile da dimenticare.
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CALL ME MICHAEL
UN AMORE OLTRE L’OSCURITA’ 



La storia della fabbrica di cioccolato nasce dalla penna di Roald

Dahl, uno degli scrittori per ragazzi più amati di sempre. Nel corso di

oltre cinquant’anni, questo mondo straordinario è stato portato al

cinema in tre film diversi, ognuno con uno stile, un tono e

protagonisti unici. Pur raccontando la stessa storia, o parti di essa,

le tre pellicole riflettono epoche e sensibilità cinematografiche

molto diverse.

1. Willy Wonka & the Chocolate Factory (1971)

Il primo adattamento cinematografico risale al 1971, diretto da Mel

Stuart e interpretato da Gene Wilder nel ruolo di Willy Wonka.

La trama segue fedelmente il romanzo La fabbrica di cioccolato: il

povero ma gentile Charlie Bucket trova uno dei cinque biglietti d’oro

che permettono di visitare la misteriosa fabbrica di Wonka. Durante

il tour, i bambini viziati e maleducati vengono eliminati uno a uno,

mentre Charlie dimostra di meritare il premio finale.

2. Charlie and the Chocolate Factory (2005)

Nel 2005 il regista Tim Burton realizza una nuova versione della

storia, con Johnny Depp nei panni di Willy Wonka. Questo film è più

fedele al libro originale rispetto a quello del 1971 e approfondisce

maggiormente il passato del personaggio di Wonka.

LA FABBRICA DI
CIOCCOLATO
D
ELIG

H
T



3. Wonka (2023)

Il terzo film, Wonka (2023), racconta la giovinezza di Willy Wonka

prima dell’apertura della famosa fabbrica. Il protagonista è

Timothée Chalamet, che interpreta un Wonka giovane, idealista e

sognatore. Il film mostra le origini del suo amore per il cioccolato e

le difficoltà iniziali che affronta per realizzare il suo sogno.
di Giulia C. L. Z.  1D



La storia della magica Inter nel corso

del tempo, dal 1908 a oggi.

Una sera di marzo del 1908, a Milano,

presso il ristorante L’Orologio, 44

commensali stanno per scrivere una

delle più belle pagine della storia del

calcio italiano. Sono dirigenti dissidenti

del Milan. L’idea che riunisce il gruppo è

tanto semplice quanto ambiziosa:

fondare una nuova squadra di calcio con

sede nel capoluogo lombardo.

Per sottolineare il contrasto con i

“cugini” del Milan, il pittore Giorgio

Muggiani sceglie i colori che avrebbero

rappresentato l’emblema della nuova

società: il nero e l’azzurro. Muggiani

decide di nominarla Internazionale

perché, come dichiarò: «Si chiamerà

Internazionale, perché noi siamo fratelli

del mondo». Nasce così il Football Club

Internazionale.
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L’Inter vince il suo primo scudetto nella

stagione 1909-1910. Nel 1922, con

l’inizio del ventennio fascista, è

costretta a cambiare nome: da

“Internazionale” diventa “Ambrosiana-

Inter”, denominazione che manterrà fino

al 1945. Solo nel 1967 avviene il cambio

definitivo della denominazione

societaria in Football Club Internazionale

Milano.

Nel corso della sua storia, l’Inter ha vinto

20 scudetti. Tra i più significativi si

ricordano quelli del 1963, 1965 e 1966,

che portarono alla conquista della prima

stella; il ciclo di vittorie consecutive dal

2006 al 2010, culminato con il “Triplete”

nel 2010; e gli scudetti più recenti, che

hanno portato alla seconda stella,

conquistata nel 2024.

ITALIAN
 TEAM



Tra gli allenatori più amati figurano Helenio

Herrera, soprannominato “il Mago”, Roberto

Mancini, José Mourinho e Roberto

Trapattoni. Tra i tecnici di maggior successo

degli ultimi anni si distinguono Antonio

Conte e Simone Inzaghi.

L’Inter è l’unica squadra italiana a non

essere mai retrocessa in Serie B. È

soprannominata “Pazza Inter” perché la sua

storia è caratterizzata da incredibili

momenti di gloria, con rimonte spettacolari,

ma anche da periodi di crisi con sconfitte

inaspettate. Questo soprannome è spesso

utilizzato dagli stessi tifosi per sottolineare

il forte legame con il club. A questo

appellativo è stata dedicata anche una

canzone intitolata proprio “Pazza Inter”.

di Arianna 3A



La trilogia Culpables di Mercedes Ron ha conquistato il cuore

dei lettori e degli spettatori. Pubblicata in Italia da Salani, questa

saga romantica e piena di colpi di scena ha segnato un punto di

svolta nella narrativa young adult, trasformandosi in un

successo anche sul piccolo schermo grazie agli adattamenti

cinematografici disponibili su Prime Video.

La trilogia letteraria

Il viaggio di Mercedes Ron nel mondo della scrittura è iniziato su

Wattpad, una piattaforma che ha dato spazio a migliaia di

giovani autori. Con oltre 500.000 follower su Wattpad,

Mercedes è riuscita a catturare l’attenzione di lettori e case

editrici grazie alla sua trilogia Culpables composta da tre

romanzi:

Culpa mía (È colpa mia?)

Culpa tuya (È colpa tua?)

Culpa nuestra (È colpa nostra)

La storia ruota attorno a Noah, una giovane ragazza costretta a

trasferirsi nella casa del nuovo marito della madre, e Nick, il suo

affascinante e ribelle fratellastro acquisito. Tra i due nasce una

relazione proibita, alimentata da attrazione, segreti e conflitti

che li metteranno alla prova. Mercedes Ron affronta temi come

l’amore, il desiderio, la famiglia e la ricerca di se stessi con una

scrittura intensa e coinvolgente.

CULPABLES
LO
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LA TRILOGIA DI MERCEDES RON



I film su Prime Video: una nuova vita per la Saga

Il successo dei libri ha portato alla realizzazione di due adattamenti

cinematografici,tutti e tre disponibili su Prime Video:

È colpa mia (Culpa mia ) – uscito 8 giugno 2023

È colpa mia? racconta la storia di Noah, una giovane costretta a

lasciare la sua città, il fidanzato e gli amici per trasferirsi nella

lussuosa casa del nuovo marito di sua madre. Qui incontra Nick, il

suo affascinante ma irriverente fratellastro.

Sin dal primo momento, le loro personalità opposte si scontrano: lei

determinata e indipendente, lui ribelle e misterioso. Tuttavia, dietro i

litigi e le provocazioni cresce un’attrazione irresistibile che li

trascina in una relazione proibita e passionale. Tra conflitti interiori e

segreti familiari, Noah e Nick si innamorano follemente, mettendo in

discussione tutto ciò che conoscono e sfidando i limiti imposti dalle

loro vite. Una storia intensa e tormentata, dove amore e ribellione si

intrecciano, pronta a conquistare il pubblico con le sue emozioni

travolgenti.

È colpa tua? (Culpa tuya) – uscito 27 dicembre 2024

È colpa tua?, è il sequel dell’acclamato È colpa mia? e prosegue la tormentata

storia d’amore tra Noah e Nick. Nonostante i tentativi dei genitori di tenerli

lontani, il loro legame sembra incrollabile.  Tuttavia, nuove sfide mettono alla

prova la coppia: l’ingresso di Noah al college e il lavoro di Nick aprono le loro

vite a nuove 

                

Nicole e Gabriel hanno confermato di aver

collaborato durante il casting per

convincere i direttori della loro sintonia,

risultando poi in una grande alchimia sullo

schermo.

CHIMICA REALE E PROVINI



relazioni e segreti che minacciano di sconvolgere non solo il loro

rapporto, ma anche la stabilità della famiglia Leister.

In un mondo in cui così tante persone cercano di distruggere ciò

che hanno costruito, Noah e Nick dovranno lottare per capire se

il loro amore può davvero superare ogni ostacolo o se le

pressioni esterne saranno troppo forti.

È colpa nostra? (Culpa tuya) – 16 ottobre 2025

Nel capitolo finale della tormentata storia d’amore tra Nick e

Noah, la relazione tra i due protagonisti tocca il punto più basso.

Niente è più come prima, e nuovi ostacoli minacciano di

distruggere il fragile equilibrio che hanno faticosamente cercato

di ricostruire.

Quando una notizia inaspettata sconvolge ulteriormente le loro

vite, Nick e Noah si trovano di fronte alla decisione più difficile:

lottare per il loro amore o lasciarsi per sempre. Mentre

affrontano verità dolorose e ferite troppo profonde per essere

guarite, si interrogano su come si possa mai spezzare un legame

così intenso e cancellare ricordi indelebili.

Con amore, passione e segreti che intrecciano ogni pagina,

Mercedes Ron firma un finale potente e drammatico che esplora

i limiti del perdono, la forza dell’amore e la necessità di scoprire

chi si è davvero. “È colpa nostra” è l’emozionante conclusione di

una saga che ha conquistato milioni di lettori in tutto il mondo,

lasciando un’impronta indelebile nei cuori dei suoi fan.

La trilogia Culpables si distingue per la sua capacità di fondere

romanticismo, tensione e colpi di scena. I libri offrono

un’immersione profonda nei pensieri e nelle emozioni dei

protagonisti, mentre i film ne esaltano l’intensità visiva e

drammatica. 

È colpa mia :Londra -13 febbraio 2025

 Mantiene la trama di base ma cambia ambientazione (Londra),

cast, età dei personaggi e tono, risultando più maturo e meno

"tossico", con una chimica diversa tra i protagonisti e un

approccio meno esplicito alle corse clandestine. di Gioia 2A



COME UCCIDONO LE
BRAVE RAGAZZE

Come uccidono le brave ragazze, romanzo

di Holly Jackson, è un avvincente thriller

young adult che ha conquistato milioni di

lettori in tutto il mondo. Dal libro è stata

tratta anche la serie Netflix intitolata A

Good Girl's Guide to Murder, che ha reso la

storia ancora più popolare.

La vicenda ruota attorno a un caso irrisolto

che ha segnato profondamente una

piccola cittadina inglese: la scomparsa di

Andie Bell, ragazza bella e popolare, e il

presunto suicidio del suo fidanzato Sal

Singh, accusato da tutti di essere il

colpevole. Il caso è stato archiviato, ma

non tutti sono convinti che la verità sia

davvero quella ufficiale.

La protagonista, Pippa Fitz-Amobi, detta

Pip, è una studentessa brillante, curiosa e

determinata. Per la sua tesina scolastica

decide di riaprire il caso e indagare su ciò

che è realmente accaduto anni prima.

Quella che inizia come una semplice

ricerca scolastica si trasforma presto in

un’indagine pericolosa, fatta di segreti

nascosti, bugie e rivelazioni sconvolgenti.

Man mano che Pip approfondisce le sue

ricerche, emergono aspetti inquietanti

della comunità in cui è cresciuta. 

La cittadina, apparentemente tranquilla,

nasconde in realtà tensioni, pregiudizi e

verità scomode. Pip capisce che forse il

vero assassino potrebbe essere ancora a

piede libero e che qualcuno farebbe di

tutto per impedire che la verità venga alla

luce.

C
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Oltre al mistero, l’opera affronta

temi molto importanti e delicati: la

ricerca della verità e della giustizia,

i pregiudizi sociali e razziali,

l’amicizia e la lealtà, il senso di

colpa, la violenza, la dipendenza e

la fragilità dell’identità

adolescenziale. La storia mostra

anche quanto possano essere

pericolose le apparenze e quanto

sia facile accusare qualcuno senza

conoscere davvero i fatti.

La serie televisiva, diretta da Dolly

Wells e Tom Vaughan, riesce a

trasmettere la tensione e

l’atmosfera del romanzo,

mantenendo alta la suspense fino

all’ultimo episodio.

In conclusione, Come uccidono le

brave ragazze è molto più di un

semplice thriller: è una storia che

invita a riflettere sull’importanza di

cercare la verità, anche quando è

scomoda, e sul coraggio

necessario per difendere la

giustizia.

di Federica e  Noemi 2A

La serie disponibile su Netflix.La  trilogia completa. 



Avengers: Doomsday è il nuovo
attesissimo film della Marvel, in uscita
il 18 dicembre 2026. Questo nuovo
capitolo promette di essere uno dei più
spettacolari dell’intero Marvel
Cinematic Universe, con battaglie
epiche, colpi di scena e il ritorno di
personaggi amatissimi dai fan.
Il cast e i personaggi
Il film vede il ritorno di Robert Downey
Jr. nel ruolo di Iron Man, insieme a molti
altri membri storici degli Avengers:
Chris Evans come Capitan America,
Scarlett Johansson come Vedova
Nera, Chris Hemsworth come Thor, e
Mark Ruffalo nei panni di Hulk.
Il villain principale sarà Dottor Destino
(Doctor Doom), un personaggio che,
secondo le prime anticipazioni, avrà
origini legate indirettamente a Capitan
America. L’attore che interpreterà
Doom è ancora avvolto nel mistero per
alcuni dettagli, ma le prime notizie
promettono una performance
memorabile.
La trama
Secondo le indiscrezioni, la storia inizia
con un incidente legato a Capitan
America. Dopo essere rimasto
intrappolato per 20 anni, il suo ritorno
causerebbe delle fratture nelle linee
temporali, dando origine a Dottor
Doom. 

AVENGERS: DOOMSDAY
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di Flavio 1C

Doom, convinto di dover “aggiustare”
l’universo, decide che per salvare tutto
deve eliminare gli Avengers,
scatenando una serie di eventi
drammatici e battaglie epiche.
La domanda che tutti si pongono è:
“Muore Dottor Doom?”
Al momento, la risposta rimane incerta,
lasciando i fan con il fiato sospeso.
Lo scontro finale
Alla fine del film, si vocifera che ci sarà
una guerra totale tra gli Avengers e
Doom. Nessuno sembra avere la
meglio, perché Doom potrebbe
scappare attraverso un portale,
preparando il terreno per futuri film.
Alcune fonti suggeriscono che la sua
fine arriverà solo in Avengers: Secret
Wars, ma tutto resta avvolto nel
mistero.
Conclusione
Con un cast stellare, effetti speciali
spettacolari e una trama piena di colpi
di scena, Avengers: Doomsday
promette di essere uno dei film più
epici della Marvel. Non ci resta che
attendere il 18 dicembre 2026 per
scoprire come si concluderà questa
nuova battaglia tra eroi e villain.



Lando Norris è uno dei piloti

più talentuosi e apprezzati

della Formula 1 moderna. Nato

il 13 novembre 1999 nel

Regno Unito, Norris si è

distinto fin da giovanissimo

per il suo straordinario talento

al volante e per la sua

determinazione.

La sua famiglia è composta

dalla madre Cisca Wauman,

dal padre Adam Norris, dalla

sorella Flo e dal fratello Oliver.

Al di fuori delle piste, Lando è

anche molto seguito sui social

e ha attirato l’attenzione dei

media per la sua relazione con

l’influencer portoghese

Margarida Corceiro.

.

Gli inizi e la carriera nelle

formule minori

La carriera di Norris è iniziata

nel 2008 nel mondo del

karting, dove ha ottenuto fin

da subito importanti successi

nei campionati CIK e FIA. 

Grazie ai risultati conquistati,

è rapidamente passato alle

formule minori, mettendosi 

SPO
R
T

LANDO NORRIS: 
IL TALENTO BRITANNICO CHE
HA CONQUISTATO LA
FORMULA 1

in evidenza per velocità e costanza. Nel 2018 ha

fatto il suo debutto in FIA Formula 2 Championship,

categoria fondamentale per l’accesso alla Formula

1. In precedenza aveva gareggiato anche con il team

Campos Racing prima di passare alla Carlin, dove ha

continuato a crescere fino ad arrivare nella massima

categoria.

L’arrivo in Formula 1 con la McLaren

Nel 2019 Norris ha esordito in Formula 1 con la

McLaren, debuttando nel Gran Premio d’Australia e

chiudendo la sua prima gara al dodicesimo posto. Da

allora è rimasto fedele alla scuderia britannica,

diventandone uno dei piloti di punta.

Nel corso delle stagioni successive, Norris ha

ottenuto numerosi podi, dimostrando una crescita

costante e confermandosi come uno dei giovani più

promettenti del campionato. Insieme al suo

compagno di squadra Oscar Piastri, ha contribuito ai

successi della McLaren nel mondiale costruttori.

D
R

IV
E



Successi importanti

Tra i traguardi più significativi della

carriera di Norris si ricordano la

vittoria del Campionato Europeo di

Formula 3 e i numerosi podi

conquistati in Formula 1. I suoi

risultati lo hanno reso uno dei volti

più rappresentativi della nuova

generazione di piloti.

Determinazione, talento e grande

carisma hanno permesso a Lando

Norris di conquistare milioni di tifosi

in tutto il mondo. Il suo percorso

dimostra come passione e impegno

possano trasformare un giovane

kartista in una stella della Formula 1.

di Edoardo 3A



“PER TE” DI ERNIA: 
UN INVITO AD AMARSI
DAVVERO
Estratta dall’album Per soldi e per amore,

“Per te” è una traccia profondamente

introspettiva che il rapper Ernia ha

dichiarato di aver dedicato a se stesso.

Il testo della canzone affronta il tema

dell’insoddisfazione interiore, della

solitudine e di quella battaglia personale

che l’artista sembra combattere da

sempre. Le parole descrivono la

difficoltà di riconoscere i propri meriti, la

fatica di imparare ad amarsi davvero e la

tendenza a lasciarsi sopraffare dalla

malinconia.

Tuttavia, questa inquietudine non resta

fine a se stessa: nel corso del brano si

percepisce una trasformazione. La

sofferenza diventa occasione di

consapevolezza, la rabbia lascia spazio

alla comprensione e la fragilità si apre a

una nuova maturità.
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Recensione del testo a cura di Sofia e Michelle 1C

Questa canzone ci è piaciuta molto perché il ritornello rimane impresso fin dal
primo ascolto, invita a riflettere su se stessi e ricorda quanto sia importante amarsi,

indipendentemente da chi ci sta accanto. Siamo molto legate a questo brano
perché rappresenta una delle colonne sonore della nostra amicizia.

Come voto finale diamo un 9,5.

Il significato di Per te può essere

riassunto nell’espressione “fallo per te”,

che diventa un invito universale:

imparare a volersi bene, non dipendere

dal giudizio degli altri e trovare dentro di

sé la forza per andare avanti. Con questo

pezzo l’artista mette al centro la

semplicità e la verità delle emozioni. Non

c’è bisogno di sovrastrutture: basta la

sincerità di un sentimento che, in modi

diversi, tutti conosciamo.

Ernia: nome d’arte di Matteo Professione. 



L’olocausto fu la più grande tragedia che si
verificò durante la Seconda Guerra
Mondiale, un’ epoca da ricordare, un modo
per scrivere un futuro migliore...
tra il 1940 e il 1945 furono deportati nei
lager nazisti più di 3 milioni di ebrei, la
maggior parte di questi morì nei campi di
concentramento. Ad Auschiwtz, il campo
più grande, morirono più di 1,5 milioni tra
ebrei, rom, omosessuli, oppositori politici e
testimoni di Geova... 
 I deportati arrivavano ai lager su dei treni
merci e venivano subito divisi: da una parte
gli uomini e dall’altra le donne e i bambini.
spesso questi ultimi venivano indirizzati
subito alle camere a gas.Tranne alcuni che,
secondo i dottori, potevano essere
mandati dal dottor Josef Mengele, uno dei  
nazisti più spietati del rgime. Il dottor
Mengele usava i bambini per i suoi
esperimenti genetici, soprattutto per gli
studi sui gemelli.
Pochi bambini sopravvissero alle atrocità
dei laboratori di Menegele, 2 di questi sono
le sorelle Pucci, acora oggi testimoni e
superstiti della Shoah.
I prigionieri,arrivati al campo, venivano
tatuati con un numero. Imparare il tuo
numero in tedesco era la tua priorità, se
non rispondevi agli ordini eri morto, se
disubbidivi agli ordini eri morto. di Emma 2B

L’OLOCAUSTO È L’UNICO LIBRO
DA CUI NON BISOGNA
TOGLIERE IL SEGNALIBRO
DELLA MEMORIA

Ai prigionieri veniva fornita una palandrana
a righe che, molto probabilmente, era
appartenuta a qualcun’altro, che era morto
prima di te, e molto probablimente, la tua
divisa sarebbe passata a qualcun’altro.

Il 27 gennaio, anniversario della liberazione
da parte dei soldati sovietici dell'Armata
Rossa, viene commemorato nel mondo
come Giorno della Memoria, in cui ricordare
le vittime dell’ Olocausto.
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Nico Paz è nato l’8 settembre 2004 a Santa

Cruz de Tenerife, in Spagna. Fin da giovane ha

mostrato grande talento nel calcio, iniziando

la sua carriera nelle giovanili del Real Madrid,

uno dei club più prestigiosi al mondo. La sua

crescita è stata costante, e già nella

stagione 2024-2025 è stato mandato in

prestito al Como, squadra in cui ha subito

fatto vedere tutto il suo valore,

impressionando tifosi e addetti ai lavori con

giocate decisive e una grande personalità in

campo.

Nico è un calciatore argentino, anche se nato

in Spagna. Suo padre, Pablo Paz, è stato

anch’egli calciatore professionista, mentre

sua madre è spagnola. Ha due sorelle minori,

Martina e Chloe, che lo supportano sempre

nella sua carriera. Sul fronte sentimentale,

Nico Paz è fidanzato con Emma Ramírez.

Finora, Nico Paz ha giocato in tre squadre

principali: Real Madrid, Como e la nazionale

argentina. La sua versatilità e

determinazione lo rendono un giocatore

completo, capace di incidere sia con gol che

con assist.

NICO PAZ:
IL TALENTO ARGENTINO
NATO A TENERIFE

TALEN
TO

Carriera e statistiche
Stagione 2024-2025 (Como, prestito):
18 partite, 6 gol, 5 assist, 6 cartellini
gialli.
Stagione 2025-2026 (Como): 20
partite, 6 gol, 6 assist, 4 cartellini gialli.
Le prestazioni di Nico hanno attirato
l’attenzione dei grandi club europei e
degli appassionati di calcio in tutto il
mondo. La sua capacità di segnare e
creare occasioni lo rende uno dei
giovani più promettenti del panorama
internazionale.
Con talento, passione e un forte
legame familiare, Nico Paz sembra
destinato a diventare una stella del
calcio argentino e internazionale. Non
resta che seguirne la carriera e i
prossimi successi sul campo.

di Edoardo 3A



FEDERICA  2A

FLAVIO 1C

GIOIA 2A

EDOARDO  3A

EMMA 2B

SOFIA  1C

MATTEO 1C

GIULIA L. 1D

LA REDAZIONE DEL MESE DI FEBBRAIO 2026:LA REDAZIONE DEL MESE DI FEBBRAIO 2026:

BEATRICE 2C

MARTA  EX ALUNNA

FRANCESCO 3A

ARIANNA 3A

GIULIA Z. 1D

GIULIA  C. 1D

SARA 2A

MICHELLE 1C SILVIA EX ALUNNA

GIULIA   EX ALUNNA


